
popolare, come maghi, fattucchieri, carto-
manti, chiromanti, guaritori e venditori di
elisir miracolosi;

secondo l’associazione Telefono anti-
plagio, circa un sesto degli italiani sarebbe
vittima di truffe perpetrate da quella biz-
zarra categoria di personaggi, largamente
illustrati anche da recenti episodi giudi-
ziari, il cui numero complessivo nel nostro
Paese non sarebbe inferiore ai 22.000,
personaggi che realizzerebbero, grazie a
questi abusi della credulità popolare, non
meno di seimila miliardi di vecchie lire
esenti da tasse;

il florilegio degli illeciti perpetrati
andrebbe dall’evasione fiscale alla circon-
venzione d’incapace, alla truffa aggravata,
all’esercizio abusivo della professione me-
dica, alla privazione della privacy ed altri
ancora;

insieme alla pericolosa programma-
zione già richiamata, continua ad andare
in onda, seppure entro fasce orarie di
tarda serata, la pubblicità delle chat line
con materiale deliberatamente pornogra-
fico, causa, tra l’altro, di impoverimento
delle famiglie in conseguenza del ricorso,
spesso realizzato dai giovanissimi, all’uti-
lizzo di tali linee telefoniche –:

quali iniziative, anche normative, il
Ministro interrogato intenda assumere per
tutelare le famiglie e, soprattutto, le fasce
più deboli della popolazione da tali nega-
tive esposizioni televisive. (3-03840)

Interrogazione a risposta in Commissione:

MEROI. — Al Ministro delle comunica-
zioni. — Per sapere – premesso che:

da alcuni esami tecnici esperiti da
associazioni di Consumatori, parrebbe che
il nuovo decoder satellitare NDS, attual-
mente distribuito da SKY, impedisca la
ricezione delle emittenti radiofoniche RAI,
in particolare i canali di Filodiffusione
leggera e Notturno italiano;

i citati programmi, del servizio pub-
blico RAI, trasmettono regolarmente dal
satellite e possono essere ricevuti con
qualsiasi decoder in commercio –:

se non ritenga di adottare ogni utile
ed opportuna iniziativa normativa al fine
di introdurre meccanismi di vigilanza e
controllo che effettivamente garantiscano
la possibilità di ricezione di tutti i canali
e in primo luogo di quelli della RAI, siano
essi televisivi che radiofonici. (5-03603)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta immediata:

DEIANA, GIORDANO, MASCIA e VEN-
DOLA. — Al Ministro della difesa. — Per
sapere – premesso che:

come riportato da notizie di stampa
(si veda la Repubblica del 18 ottobre 2004),
i carabinieri di stanza a Nassiriya, impe-
gnati nell’addestramento di un gruppo che
costituirà l’unità specializzata antisom-
mossa della polizia irachena, in vista delle
elezioni del gennaio 2005, la Tactical sup-
port unit, utilizzerebbero come materiale
didattico del corso le videoregistrazioni
effettuate dalle stesse forze dell’ordine
durante la violenta repressione dei giorni
del G8 di Genova 2001;

tale utilizzo, a detta degli stessi ca-
rabinieri, avrebbe carattere didattico-for-
mativo per evidenziare le strategie e le
tattiche da impiegare in situazioni di grave
emergenza pubblica;

a tutt’oggi presso la procura di Ge-
nova è in atto un’inchiesta giudiziaria per
chiarire le responsabilità delle forze del-
l’ordine, nonché le dinamiche della vio-
lentissima azione di repressione messa in
atto nei confronti dei manifestanti, che
hanno rappresentato per il nostro Paese
un inaudito punto di caduta dello stato di
diritto e della legalità democratica nei suoi
capisaldi di fondo –:
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se tale notizia corrisponda al vero, in
quale sede sia stata presa la decisione di
adottare una simile strumentazione didat-
tico-formativa e se il Governo, nel caso
che i fatti riportati dalla stampa risultas-
sero veritieri, non intenda porre fine im-
mediatamente a un’iniziativa che lede for-
temente la dignità del nostro Paese, favo-
rendo l’idea che lo stato di diritto e la
democrazia possano essere calpestati.

(3-03841)

CIRO ALFANO. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

con bandi pubblicati sulle Gazzette
ufficiali n. 51 del 28 giugno 2002 e n. 58
del 23 luglio 2002, il ministero della difesa
bandiva vari concorsi pubblici, per esami,
su base circoscrizionale, di aree funzionali
C – posizioni economiche C1, C2, nonché
di area funzionale B – posizione econo-
mica B3;

in particolare, i concorsi, che si sono
conclusi alcuni entro il 30 settembre 2003,
altri entro il 31 dicembre 2003 e l’ultimo
entro marzo del 2004, miravano a ricer-
care candidati aventi idonei specifici re-
quisiti per ricoprire i seguenti ruoli: n. 4
posti di programmatore esperto; n. 40 po-
sti di assistente amministrativo; n. 4 ana-
listi di sistema; n. 36 ragionieri; n. 16
programmatori di sistema; n. 51 ingegneri;
n. 31 analisti; n. 15 psicologi coordinatori;
n. 5 fisici direttori; n. 5 fisici; n. 2 analisti
economico-finanziari; n. 7 chimici diret-
tori; n. 20 chimici; n. 13 cartografi diret-
tori; n. 37 cartografi; n. 9 psicologi; n. 2
assistenti tecnici proto; n. 6 assistenti tec-
nici elettromeccanici; n. 19 assistenti tec-
nici area elettrica; n. 2 assistenti tecnici
per la lavorazione di materiali non me-
tallici; n. 3 assistenti tecnici edili; n. 1
assistente statistico; n. 1 assistente lingui-
stico;

ruoli, pertanto, particolarmente tec-
nici: si pensi, ad esempio, al cartografo,
che svolge la sua attività nell’ambito della
cartografia, geodesia, geofisica, geologia e
meteorologia, al fine di realizzare/aggior-
nare la cartografia ufficiale italiana;

al riguardo, si deve sottolineare che
la cartografia aggiornata viene realizzata
dai tre enti cartografici del ministero della
difesa ed è strumento indispensabile per la
predisposizione efficace dei piani di inter-
vento della protezione civile dai rischi
idrogeologici, che negli ultimi anni hanno
devastato il territorio nazionale;

è, infatti, sulla base dei sistemi in-
formativi geografici che gli enti locali e i
ministeri dell’ambiente e della tutela del
territorio e delle politiche agricole e fore-
stali possono gestire meglio il loro terri-
torio ed ottimizzare le risorse idriche;

essa è strumento indispensabile per il
controllo dei confini nazionali e per la
realizzazione di infrastrutture;

la non fungibilità di questa figura
professionale, presa ad esempio fra tutte le
altre non meno importanti e tecnico-spe-
cifiche, può essere facilmente dedotta ana-
lizzando i numeri dei partecipanti al con-
corso. In un periodo di crisi del lavoro
come quello attuale, nel quale il rapporto
tra posti messi a concorso e partecipanti ai
concorsi raggiunge anche valori di 1 su
1000, nel concorso da cartografo direttore
tale rapporto non ha superato l’1 su 10;

si tratta, quindi, di concorsi banditi
specificamente per reperire figure tecniche
professionali altamente qualificate e co-
munque aventi determinati requisiti di
base, tra i quali, nella prevalenza dei casi,
il possesso del diploma di laurea, la co-
noscenza di lingue straniere e delle mo-
derne tecnologie informatiche, da adibire
alle delicate mansioni e ai compiti affidati
al ministero della difesa, che deve garan-
tire la funzionalità e l’efficienza del suo
operato, soprattutto, fra l’altro, in un mo-
mento cosı̀ delicato che sta attraversando
il nostro Paese;

lo Stato ha il dovere di garantire la
certezza dei diritti dei propri cittadini e,
nel caso in specie, di garantire ai vincitori
di tali concorsi l’assunzione immediata;

ci troviamo, infatti, di fronte alla
possibilità di avvalersi della deroga al
blocco delle assunzioni, vigente nel settore
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del pubblico impiego, motivato da vincoli
di bilancio: infatti, in base alla deroga al
blocco introdotta dalla legge finanziaria
per il 2004, gli interroganti sono certi che
tutti questi giovani potranno vedere sod-
disfatte le loro legittime aspirazioni di
essere assunti e vedere cosı̀ coronati i loro
sacrifici;

la situazione di attesa, che si protrae
da quasi un anno, sta provocando un
notevole sconforto, non solo nei diretti
interessati e nei loro familiari, che vedono
vanificati i grandi sacrifici e le aspirazioni
di raggiungere una meta, ambita ed im-
portante, quella di entrare finalmente nel
mondo del lavoro e di esprimere le loro
potenzialità e competenze, ma arreca
danno anche all’amministrazione che ha
bandito i concorsi, la quale ha puntato
tutto sulle risorse umane per fare quel
salto di qualità necessario per raggiungere
maggiore efficienza e competitività del
comparto della difesa e della sicurezza;

il protrarsi di una situazione di ca-
renza di organico nei ruoli strategici, quali
quelli tecnici, rischia di compromettere
quel processo di evoluzione di ammoder-
namento già avviato, che mira a rendere il
nostro sistema di difesa e di sicurezza
sempre più ancorato ed in sintonia con gli
standard degli altri Paesi europei più ef-
ficienti ed evoluti;

costringere il ministero della difesa
ad operare in condizioni di precarietà ed
emergenza, alla quale il dicastero cerca di
sopperire utilizzando personale militare,
distraendolo cosı̀ dai suoi compiti istitu-
zionali in un momento cosı̀ delicato per la
sicurezza del nostro Paese, o avvalendosi
di personale civile, avente magari qualifica
inferiore a quella necessaria e privo di
esperienza e preparazione adeguata, mina
l’efficienza stessa di tale importante e
strategico dicastero;

la mancata assunzione dei suddetti
vincitori di concorso presso il ministero
della difesa non realizza, peraltro, in ter-
mini economici un risparmio, in quanto
alle carenze di organico si tenta spesso di
sopperire facendo ricorso a prestazioni di

lavoro straordinario oppure a consulenze
esterne, che, come evidenziato anche dal
procuratore generale della Corte dei conti
all’apertura dell’anno giudiziario 2004,
contribuiscono a far lievitare considere-
volmente la spesa pubblica;

l’articolo 3, comma 54, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, ha previsto la pos-
sibilità di concedere deroghe al divieto per
le amministrazioni pubbliche di procedere
ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato, su richiesta delle stesse ammi-
nistrazioni, « per effettive, motivate e in-
dilazionabili esigenze di servizio »;

l’articolo 3, comma 55, della mede-
sima legge finanziaria stabilisce per l’anno
2004 che, nell’ambito della procedura di
autorizzazione alle assunzioni di personale
da parte della pubblica amministrazione,
in deroga al divieto di cui al comma 53
dello stesso articolo, deve essere valutata
prioritariamente « l’immissione in servizio
del personale addetto a compiti connessi
alla sicurezza pubblica, al rispetto degli
impegni internazionali, alla difesa nazio-
nale..., nonché dei vincitori dei concorsi
espletati alla data del 30 settembre 2003 »;

risulta, inoltre, che fra i requisiti
indicati per la deroga al divieto di assun-
zioni, vi sia anche quello afferente il
personale con preparazione tecnico-infor-
matica, che appunto risulta essere uno fra
i requisiti in possesso di tutti suddetti
vincitori;

il ministero della difesa e tutti gli
uffici che ad esso fanno capo, sia civili che
militari, sono per legge « addetti a compiti
connessi alla difesa nazionale »;

il ministero della difesa sta operando
ancora in condizioni di continua carenza
di organico (nonostante si sia sbloccata,
dopo anni di attesa, la situazione dei 504
e dei 31 vincitori di precedenti concorsi),
che sta assumendo connotati e proporzioni
di vera e propria emergenza non più
procrastinabile; in particolare, trattandosi
per lo più di specifiche figure tecnico-
specialistiche, tale carenza sta progressi-
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vamente determinando gravi scompensi e
diffuse inefficienze nell’ambito di tale am-
ministrazione;

l’articolo 3 della legge n. 331 del
2000 prevede la progressiva trasforma-
zione dello strumento militare in profes-
sionale, attraverso la graduale sostituzione
del personale militare con quello civile
nell’affidamento di incarichi amministra-
tivi e logistici del ministero della difesa –:

considerati i fondi già stanziati nella
legge finanziaria per il 2004 e considerata
la grave carenza di organico esistente nel
ministero della difesa, se si intenda pro-
cedere al più presto allo sblocco ed all’as-
sunzione dei restanti vincitori dei concorsi
pubblici per far fronte alle consistenti
carenze di organico, principalmente con
qualifiche e ruoli tecnico-specialistici ed
indetti dal ministero della difesa.

(3-03842)

Interrogazione a risposta scritta:

PISTONE. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

il 14 ottobre 2004, il presidente del-
l’Anavafaf, Associazione che tutela i fami-
liari delle vittime arruolate nelle Forze
armate, Falco Accame, ha denunciato il
fatto che presso l’Accademia militare di
Modena « una cadetta è stata ricoverata in
ospedale psichiatrico a causa dello choc
subı̀to, a seguito di alcune vessazioni psi-
cologiche e fisiche subı̀te »;

secondo quanto denunciato dal pre-
sidente dell’Anavafaf « negli anni scorsi,
diversi cadetti dell’Accademia di Modena
si sono suicidati o hanno tentato di farlo.
Tra le diverse cause vi sarebbe l’eccessivo
stress cui sono sottoposti. Uno stato di
grave tensione psicologica che, anche nei
giorni scorsi, secondo le testimonianze che
abbiamo ricevuto ha portato al ricovero in
un ospedale psichiatrico di una cadetta di
nazionalità straniera »;

l’Anavafaf, inoltre, denuncia il fatto
che « all’interno dell’Accademia conti-

nuano a verificarsi episodi di violenza e
vessazioni, anche oggi che il nonnismo è
considerato oramai estinto ed è diventato
uno specifico reato » –:

se sia a conoscenza di quanto ripor-
tato in premessa e dei fatti denunciati
dall’Anavafaf;

in caso affermativo, quali atti intenda
assumere al riguardo, affinché episodi del
genere non si verifichino mai più, sia
all’interno dell’Accademia di Modena e sia
all’interno di qualsiasi struttura militare, e
se non ritenga opportuno e urgente inter-
venire, presso i soggetti interessati, al fine
di verificare il sistema educativo e forma-
tivo in vigore nell’Accademia, attivando
un’attenta e seria indagine, affidata anche
a personale esterno, all’interno dell’Acca-
demia stessa. (4-11330)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

VI Commissione:

BENVENUTO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

la Commissione europea, con lettera
del dicembre 2003, ha avviato una proce-
dura di infrazione nei confronti dell’Italia
in merito all’estensione al settore dell’IVA
delle norme sui condoni tributari appro-
vate nel 2002, ritenendo che siano stati
superati i limiti della discrezionalità dei
poteri nazionali in materia di controlli
sull’imposta;

sarebbero – sempre secondo la Com-
missione europea – state violate le regole
comunitarie sul finanziamento delle isti-
tuzioni comunitarie, in quanto una quota
del gettito IVA finanzia il bilancio comu-
nitario –:

quale sia la posizione del Governo in
merito a tale iniziativa, anche con riferi-
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